Lacrisi

La Acquatec
chiedela cassa
integrazione
per 44 addetti
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Arco. Il rallentamento della filie-
ra del turismo e della ristorazio-
ne ha costretto anche la lavande-
ria industriale Acquatec di Arco
prima alla richiesta e oraalla pro-
roga della cassa integrazione. le-
riil titolare ha comunicato a File-
tem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
tec-Uil che a causa del protrarsi
dell’emergenza Codiv-19 dovra
«prorogare la  sospensione
dell’attivita lavorativa svolta dal
personale, a favore del quale ver-
ra richiesto l'intervento della
“cigo”». La cassa € stata doman-
data per ora per quattro settima-
ne, da domani al 3 maggio, con
tutti i dipendenti (44) sospesi a
zero ore. «Durante la consulta-
zione sindacale - commentano
dalla segreteria regionale Uil-
tec-Uil - capiremo approfondi-
tamente la situazione attuale e
prospettica e verificheremo se ci
sono le condizioni per tutelare i
lavoratori, che, oltre aunaretri-
buzione depauperata, a meno di
unaccordo sindacale non matu-
rerebbero nemmeno i ratei di
tredicesima, ferie e permessi».
M.CASS.



